au. con una spedizione quotidiana cor. 9, 


Pagamenti anticipati. Per ì Paesi dell’Unione postale f.chi 12.50 oro; 
però è più conveniente prendere l'abbonamento all'Ufficio. postale della 
di propria città. Esemplari del giorno centesimi 4. arretrati centesimi è. 


Anno XXV. 


ABBONAMENTO al Piccolo a al Piccolo della sora per trimestrof? 
Trieste franco a domicilio due. volte al giorno cor. 7.20, Monarchia 


Uffici: Direzione @ Amministrazione: piazza Carlo Goldoni 1. 
+ Redazione e Tipogr. ingr. via S 


con 2 spedizioni cor. IL. 


a del 


1 Piccolo). 


Trieste, Lunedì 1 Maggio 1905 


Tel 


efoni: Amministrazione: N. 800, Redazione: N. 227, 


LB INSERZIONI si 


cor. 40, ogni spazio di riga 


£ 


IL CONVEGNO DI VENEZIA. 


La partenza di Goluchowski. 


VENEZIA 30 (N). Stamane ‘alle 10 


il conte. Goluchowski accompagnato dal 
conte Tittoni, dagli ambasciatori d’A- 
varna e Liitzow, dal suo segretario Ga- 
yem e dal sindaco Grimani, si recò al- 
l'Esposizione. Fu ricevuto alla soglia del 
palazzo dall’onor. Fradeletto che gli fu 
guida nella visita delle sale. La visita 
durò circa due ore, 

VENEZIA 30 (N). Il conte Golu- 
chowski partì col treno delle 14.10 per 
Vienna. Si recarono alla stazione a sa- 
lutarlo il conte Tittoni, il duca d'Avarna, 
il conte Liitzoiv, il sindaco e le altre 84 
torità. Mentre si attendeva la partenza 
del diretto per Vienna, Tittoni: e. Golu- 
chowski si  trattennero- ix .cordialissimo 
colloquio. Goluchowski” salì quindi nello 
stecpingear assieme al barone Gayern e 
al deputaso ungherese Radicies. I due 
ministri si seambiarono nuove strette di 
mano. 

Ad ore 15 il conte Tittoni, il duca 
d'Avarna ed altre personalità, con una 
lancia a vapore dell'Arsenale fecero una 
gita nell’estuario visitando Murano e Bu- 
rano. Pittoni partirà domani ad ore 8.20 
per Milano. 

BERLINO 30 (N). La ..Nordd Allge- 


menie Zeitung“ parlando del convegno di! 


Venezia serive: Per apprezzare tutta l’im- 
portanza di questo convegno basta. ricor- 
dare quante volte e con qual tono di 
Sicurezza nella stampa francese ed anche 
in parte nella stampa inglese si sia af- 
fermato che la Triplice Lia cessato d’ esi- 
stere da un pezzo. C'erano degli zelanti 
i quali s'affaticavano a dimostrare ogni 
momento che i giorni della Triplice era- 
no contati e che l’Italia aspettava ansiosa 
l'ora .di potersi liberare dai vincoli del- 
l’alleanza. Ad onta delle più decise di- 
chiarazioni degli uomini di Stato. ita- 
liani, si è insistito nel ripetere che la 
Triplice impone all'Italia intellerabili oneri 
militari e che s'inceppa la politica. ita- 
liana. Durante l'ultimo periodo che pre- 
cedette la recente rinnovazione della Tri- 
plice i tentativi di distruggere l'alleanza 
ebbero di mira particolarmente Ja Ger-+ 
mania, ma essendo fallito il. giuoco, gli 
stessi elementi avversi alla Triplice dires- 


sero i Joro sforzi a turbare i rapporti fra | 


l'Italia e l'Austria. Ora il convegno di 
Venezia è una chiara risposta a tutti 
questi intrighi, giacchè come fu constatato 
e da parte nustriaca e da parte italiana 
il convegno non ha lo scopo di appia- 
nare differenze, ma oltrechè essere un 
atto di cortesia, csso è una manifestazione 
dell’inalterata intimità dei rapporti esi- 
stenti fra i due Stati alleati. 

In Germania il convegno fra Tit 
toni e Goluchowski è considerato come 
una novella e consolante comferma delle 
tendenze pacifiche della Triplice alleanza. 

Una sorpresa al convegno. 

Tl Giornale d’Italia* di Roma e la 
«Sera di Milano narrano di una sor- 
presa organizzata da ignoti. 

Sul tavolo nella sala dove doveva  te- 
nersi il convegno, furono trovate due 
grandi buste cogli indirizzi dei due uo- 
mini di Stato ; appuntato sopra ogni bu- 
sta un biglietto di visita recante. un no- 
me di signora, il che poteva lasciar sup- 
porre che si trattasse dè un presente. Le 
due buste erano state recate da dre gon- 
dolieri dì ,casada“, con incarico di con- 
segnarle al momento del convegno. 

x Le buste che i due ministri aprirono 
isubito contemporaneamente, contenevano 
due fascicoli in pergamena, composti di 
vari fogli; ad un nastro tricolore erano 
attaccati la medaglia coniata per il vie- 
tato comizio interprovinciale di Venezia 
contro i fatti d’Innsbruck ed un foglietto 
Volante con soprascritta. Stampate sul 
frontispizio erano - le seguenti parole : 
Convegno regionale veneto di protesta 
contro le offese alla nazionalità italiana 
in Austria — Venezia, 18 decembre 
1904“. Il foglietto volante attaccato al 
nastrino colla medaglia, recava un indi- 
rizzo della sezione veneziana della , Trento: 
| Prieste*. ; 

< Intorno all'incidente è stata aperta una 
inchiesta. 


DN SUCCESSO RUSSO 
in Mameinniz. 
PIETROBURGO 30 (Ag. tel. di Pie- 
troburgo). Un telegramma del generale 
Lirievich allo szar in data 29 corr. di- 
ce: Le truppe russe attaccarono i giap- 
pon Ù la città di Tunghuscian e 


sStettin® avvistò la notte di martedì nella 
baia di Camsanh da 30 a 40 navi della 
flotta del Baltico. Sulla coperta. avevano 
grandi quantità di carbone. Per mezzo di 
segnali fu ordinato allo ,Stettin“ di fer- 
marsi e gli furono rivolte varie domande. 
La squadra ‘era pronta a mettersi in 
viaggio. : Ù 


LA QUESTIONE MAROCCHINA. 


TANGERI 30 (Reuter). Le ultime no-| 


tizie da Fez rilevano che le trattative 
della missione francese fanno poco pro- 


gressi. L’inviato tedesco Tottenbach disse 
oggi in un'intervista con un giornalista 
che quantunque la Francia si sia offerta 
di entrare in trattative, la Germania non 
può commettere l’ errore di stipulare ae- 
cordi privatamente, mentre esiste un.trat- 
tato internazionale. La Gérmania ed il 
sultano del Marocco sono membri della 
convenzione di Madrid,e la missione di 
Tottenbach sarebbe-<di vegliare acchò 
questa convenzioneesia rispettata. 


La riprese del movimento rivoluzionario 
in Polonia. 
Sanguinoso conflitto a Censtochau. 
BERLINO 30 (N). Si annunzia la ri- 
presa del movimento rivoluzionario in 
Polonia. Si crede che domani in tuttii centri 


unirsi a loro. Domani la Borsa e le Ban-! 
che di Varsavia rimarranno chiuse. 

A Censtochau lo sciopero è giù scop-| 
Diato ; tutti gli operai dei. sobborghi si 
raccolsero iersera nel centro della città per 
reclamare la liberazione di alcuni operai] 
arrestati ; la truppa affrontò la folla trat |} 
tenendola per tre ore, poi la fanteria sparò 
tuecidendo quatfro persone e ferendone mol 
te altre. 


PARIGI 39 (N). In occasione dell’ i- 
naugurazione di un ponte sulla Charente, 
l’ex-presidente dei ministri Combes tenne 


che egli intende appoggiare il ministero | 
fino a tanto che esso governerà con l’ap-| 
poggio della Sinistra. e rimarrà fedele al | 
suo programma. 


la commissione della Camera trattano con! 
la più larga benevolenza 
della separazione. Infine rivolse al Go- 
verno un appello esortandolo a mante— 


gramma delle riforme democratiche. ( 


liana a Parigi. 
PARIGI 30 (N), Il ,Temps® dice: 
Un comitato italiano si è costituito per 


a ricordo della lotta sostenuta dai due] | 
paesi per l’unità italiana. Il conte Prezza|; 
di Musella ha accettato la presidenza del |; 
comitato che comprende pure una ses- î 
santina di deputati. î 

E I 

LA RIVOLTA NEL YEMEN. I 
Un’occupaziore inglo:s in Arabia: | 
PARIGI 30 (N). Telegrafano da Co- 
stantinopoli al. ,l'emps“ clie la voce della 
capitolazione di Sanaa è confermata uf- 
ficialmente. Il capo dei ribelli entrò nella 
città rilasciando in libertà il governatore 
generale e il maresciallo Riza pascià. G 
arabi assediano ora Mancha che è difesa|t 
da 5 mila uomini di. truppe turche e 
contiene numerose munizioni. La provin-|] 
cia del Yemen si considera come per {0 
duta per i turchi in vista  dell’impossibi- 
lità di organizzare una serin spedizione|1 
contro i ribelli. 

Gli inglesi sbarcarono, a quanto. si di- 
ce, marinai e cannoni a Koweyt, nel 
golfo persico ed eressero fortificazioni 
sulle quali. fanno sventolare la bandiera 
inglese. La Porta protestò presso l’ am- 
basciata inglese a Costantinopoli e presso! 1 
il Foreign Oftice a Londra. 


ROMA 30 (N). E' imminente un nuo- 
vo.documento pontificio contro la demo. 
crazia cristiana. Sarà redatto in lingua 
italiana. In esso Pio X dichiarerà. che 
intende di. dare assetto definilivo all’a- 
zione cristiano soviale, sempre però d’ae- 
cordo con l'opera dei congressi e sotto 
la direzione dei vescovi. Il papa colpi- 
rebbe così nuovamente i democratici cri- 
stiani autonomi chiamando funesta la loro 
opera dannosa alla chiesa cattolica. 

Lu nave di Charcot aequistata 
dall Argentima. 

BUENOS AJRES 30 (N). Il Governo 
argentino ha acquistato il , Francais' per 
stabilire dei posti meteorologici nella va- 
rie stazioni di svernamento della spedi- 
zione Charcot. Questo acquisto dovrà es- 
sero ratificato dal congresso. Charcot sa 
ebbe incaricato di condurre la nuova 


Guglielmo {Il a Bari BARI 30° 
Stamane gli imperiali si 
cattedrale, acclamati lungo il percorso 
dalla folla assiepata dietro i cordoni di 
truppa. Visitarono l’interno: della chiesa 
dovè furono loro mostrate numerose per— 
gamene, bolle pontificie e diplomi nor- 
manni\ e svevi. Gli imperiali si recarono 
quindi\a San Nicola, presso San Grego- 
rio; gli imperiali furono incontrati dal 
gran priore Piscitelli-laeggi con una rap- 
presentanza del. capitolo palatino in cappa 


presidente Roosevelt sia 


Re Edoardo assistette stamane ad un ser 
vizio divino nella chiesa anglicana. Ri 
i tornato quindi all’hòtel conferì all’ am- 
miraglio Fournier, il quale fu presiderite 
industriali, Varsavia, Lodz, Domerova, So-|della commissione d'inchiesta per l'inci- 
snovice ecc. si proclamerà lo sciopero ; | dente di. Hull, la g 
|gli operai scenderanno nelle vie a dimo-|dei SS. Mishele e Giorgio. Nei registri 
strare pacificamente il Joro malcontento, | esposti all’hòtel s1 inserissero tra altri il{ 
essi inviteranto le classi intellettuali ad ministro degli esteri Delcassè e l’ inviato! 
giapponese dott. Motono, 


apparati, la biblioteca e la sezione 
gricoltura rimasero gravemente danneg—; 
giate. Le raccolte rappresentanti il valore 


È È È di pareechi milioni non erano assicurate 
î | 
Combes 6 16 riore corea O Non on 


nere il necessario aecorilo con la maggio. | perversò qui un violentissimo 
ranza, per poter compiere con essa il pro-| accompagnato da forti acquazzoni e gran- 


sE rio 3 Barbara. Villa, 
offrire alla città di Parigi un monumento | q'nn negozio di mode, si recò a 


IL PAPA E I DEMOCRISTIANI, |/oro il benvenuto nel 


fiera di ospitar tanti baldanzosi giovani, 
delle diverse terre ove più sacro .òadii 
culto degl’ideali di patria e libertà, 


gloriose tradizioni. La lotta per l' Ai 
di Trieste richiede oggi più che n 
te le energie, essa che simboleggi 
dioso culmine, uno dei 
postulati e che collocò 
prima fila contro gli ax 
nità. Con sicura. fed 
causa saluta gli int 
raggiungimento d 


tore e tutti quindi: 
della , Minerva“, 


so, che vien diel 
dente /festrony 
convocatore. 


tradizioni he di glori 
recarono allal cuore e alle menti dei convenuti e que 
ste memorie sieno conforto e sprone (vi 
vissimi applausi. 


per acclamazione, lo studente trentino Am: 
brosi, a segretario Defiori. 


a cui il congresso tendo e stigmatizza il 
Governo, che trasformò la questione uni 
versitaria, da una questione .puramente e 
semplicemente di cultura, in una questio- 


magna. Gli imperiali visitarono la basilica 
soffermandosi al. sepolero della. regina 
Bona. 

Como sta Roosevelt?  GLENWOOD 
SPRINGS (Colorado) 30 (N). Qui. si 
mantiene ostinatamente la. voce che il 
malato. Il suo 


ne politica. Gli studenti e il popolo ita- 
liano sono certi tuttavia di conseguir vit- 
toria, poichè hanno dalla loro il buon 
diritto e la giustizia (applausi). 

Bidoli, relatore, tralteggia. per sommi 
capi l’ultima fase della questione univer- 


) 0 j [Sitazia: dalle gesta dei tedeschi che por- 
segretario privato però smentisce questa |farono alla chiusura temporanea della Fa- 


voce e dice che il presidente ha soltanto coltà giuridica d'Innsbruek, dall'agitazio- 


bisogno di riposo. 


Îl riforno di Loubet a Parigi. PARIGI 


30 (N). Il presidente Loubet è ritornato! 
qui stamane. 


Re Edoardo. a Parigi. PARIGI 30 (N) 


dell’ ordine: 


eroce 


Un grande incendio nel politecnico 
di Mosca. 
MOSCA 80 (As. tel. di Pietroburgo). | 


Nel museo del politecnico un grande in:! 
cendiìo distrass 


la sezione di architettura; 
ca provvista di costosi 
d’a- 


a sezione di 


Un contadino assassinato. 
UDINE 50 (N). A Tarcento si trovò 


h na È Por oggi assassinato entro un’ canale un con- 
na discorso politico in cui disse fra altro | tadino del luogo. Mancano particolari. 


Suicidio dal ponte di Cividale. 
CIVIDALE 30 (N) Nel pomeriggio 


(5) 


sì uccise a Cividale, gettandosi dal ponte 
sul 
Ozservò che tanto il Governo quanto! anni, udinese, agente di negozio, 


Tamburlini di 36 
ammo- 


Natisone, certo 


j gliato con figli. Si sfracellò Je gambe ed 
la. questione |jl cranio 


Micidiale cataclisma in America. 
LOREDO (PEXAS) 30 (N). Ieri im- 
p tornado“ 


linate. Molti edifici turono distrutti. Circa 


n FERRI à 25 mossicani furono sepolti sotto le ma- 
8) eun? Hi Î 
n monumento dell’indipendanza ita-|cerie delle case rovinate. 


Precipitata nella gabbia dell'ascensore. 


MILANO 30 (N). Oggi la signora 
sessantenne, proprietaria 
trovare 
a figlia Giulia, moglie del dott. Caceia, 
n via Cordusio 8 al II. piano. Salì con 
‘ascensore. Giunta al ripiano fece atto di 
uscire, ma per una falsa manovra l’appa- 
‘ecchio continuando a sollevarsi rovesciò 
a disgraziata che precipitò nel vano. Eb- 
be il cranio sfracellato. 


vee 


GRONAGA LOGALE 


IL CONVEGNO 
degli studenti universitari. 
Il convegno organizzato dagli studenti 
tiestini ebbe ieri il migliore successo 


L'adesione degli studenti d' ani terra ita 


va ed entusiastica; trentini, 
associarono 


lana fu la 
dalmati, istriani eo frinlani. si 


agli studenti triestini nella protesta contro 


a soppressione della Facoltà italiana e 


contro il nuoro sfregio e il nuovo danno 
che ne derivano alla causa universitaria. 


Alla Società degli studenti. 
Erano più di duecento gli studenti u= 


niversitari intervenuti al convegno. Allie 
10, agli ospiti fu offerto un, vermonth® 


lella sede della Società degli Studenti 


triestini. 


ll presidente dott. Quarantotto diede 
nome di Trieste, 


| agitazione più intensa contro il Groy 


he fatta dai pangermanisti perchè fosse 
allontanata da Innsbruck, all’accondiscen- 
denza del Governo ad accontentarli, fa- 
cendo più di quanto essi domandavano, 
sopprimendo la Facoltà giuridica, l’unico 
stituto superiore dove gli italiani potes- 
ero dedicarsi agli studi in lor lingna, 
lasciando che venisse duramente  riaffer- 
mato, contro i diritti degli italiani, il ca- 
rattere esclusiramente tedesco dell’univer- 
sità enipontana. 

Pervan parla a nome degli studenti 


dalmati, per i quali aderisce al congresso | 


e riafferma che l'Università italiana deve | 
sorgere soltanto a Trieste. 

Bonîs, porta il saluto degli studenti i-| 
triani, i quali si associano alla. proposta 
no 
che ha voluto escogitare fisime costitu- 
zionali nella questione universitaria, a; 
danno degl’italiani. 

Affida alla storia di giudicare i fatti! 
d'Innsbruck e le conseguenze che nel 
trasse, il Governo. Il $ 19 della Legge! 
fondamentale dello Stato assicura agli i-| 
taliani l’istrazione superiore nella loro 


lingua: in applicazione di esso, il Go- 
verno ha soppresso Ja Facoltà giuridica! 


Tale fatto basta a giustificare la più va-| 


sta e intensa agitazione, alla quaie l’ora- 
tore invita tutto il popolo italiano ed an- 
che i Comuni. 

Scotoni di Trento, accolto da alte gri 
da di viva Trento!“ dopo felice ed ef- 
ficace esordio, non si meraviglia, data la 
stranezza delle nostre condizioni, chie que- 
ste non sieno conosciute ed apprezzate 
giustamente da chi non ne è testimone 
diretto o vittima, e che ai lamenti degli 
italiani si risponda da qualche parte con 
l'accusarli di persecuzione. L'oratore op 
pone pochi fatti: senole popolari e gin- 
nasi tedeschi in città italiane, rifiuto se- 
misecolare dell'università, quindi  istitu- 
zione della Facoltà monca in terra tede- 
sca, saccheggio della stessa per opera 
dei tedeschi e infine sun soppressione! 
Accusa il Governo di nonjayer. provve - 
duto all’ulteriore funzionamento della Fa- 
celtà italiana,. con che si diè seddisfazio 
ne alle violenze dei tedeschi. Dice che 
rimandando Ja questione universitavia ita- 
liana al Parlamento, ne fu intonato il 
»de vrofundis“. Ma la questione univer- 
sitaria — esclama l'oratore — non morrà, 
poichè un braccio tenace |’ afferra e 
tiene alta, malgrado tutto. Il 3 
odierno ne è arra. Di promess 
liani ne hanno abbastanza. Essi si 
fono in marcia, con gli studenti 
vanguardia (vivi applausi). 

Pcilis, frinlano, interpreta il pensivro 
comune suggellato a Innsbruck gridando: 
‘Trieste o-niente! 

Tamaro dice che la questione univer- 
sitaria italiana è stata una serie. di me- 
nomazioni. La Facoltà giuridica rappre- 
senta menomazione del nostro diritto a 
una università completa. Poi ci fu tolta 
anche la Facoltà. Queste condizioni di 
cose non umilia. gli italiani, mali of 
fende e indigna. Non deve sorprendere 
se la voce di protesta. non fu accolta; 
giova continuare l'agitazione,  perchò 
tipereuota sempre più forte ed ampia 
Uoralore chiude invitando a nuova ener 
gia nella lotta per un ideale che pos 
gius:o e mira in alto (applau si}, 


l'ap 


met- 
all'a- 


LE 


Vivissimi appla 


y 
Alle 11 preci 


si 
neia il Congres- 
perto dallo stu- 
del Comitato 


L'oratore 
i.ancho 


dil'rieste, lieta di 
esta civile, i 
| nome di 


italiana al 


A presidente viene, quindi, nominato 


Ambrosi parla felicemente degli scopi 


i 


presidenza parecchie adesioni: fra altre, 


quelle della Trento e Trieste“ di Venezia 
le del 


Nircolo accademico: italiano di 
Vienna. 
il banchetto. 


Ta maggior parte degli studenti a 
stè quindi alla conferenza di Giovanni 


Pastore alle 2, per il banchetto. 
Allo spumante, il dott. 
inizia brillantemente la serie dei discorsi 


ronese e Ambrosi che berono alla uni- 
versità italiana e a Trieste. Parlano an- 
cora, applauditissimi, gli stadenti Bonis, | 


Mrach e lo studente Ninzi. Viene poi 
data lettura delle ulteriori adesioni per- 
venute, fra cui i telegrammi del Circolo 
degli studenti italiani di @raz e della 
Società degli studenti della Dalmazia. 


c da grida di ,evviva la Giovine "rie - 
ste!* annuncia che il poeta Marradi st 
è arreso ‘al desiderio dei giovani di a- 
\verlo fra loro e verrà fra poco. Poco do- 
po, infatti, il poeta comparisce, accom- 
pagnato dall’on. Hortis, da Riccardo Pit- 
teri, da Alberto Boccardi e da altri. Lo 
accoglie un'ovazione altissima fra il canto 
di ‘inni patriottici. Giovanni Marradi, 
—————————————————— 


| Società 


|nell'annodare e 


| rieondusse in un discorso semplice e leg- 


{ma del 


| dell'altro, tra i fiacchi ideal 


Marradi. ‘lutti si ritrovano poi al ,,Burn;del 
Quarantotto | lutti, ultimo romantico, fustigava con sa-| 


e inneggia all’avvenire. Lo seguono Ve-|una sola cosa nessuno sapeva accorgersi : 
Dei © ti 


Petris, Dudan, il dott. Spadon, l'avv. {questo ,scudiere dei classici dall’imper- 


L'avv. Vidacovich, accolto da applausi |berazione, pur fra un uragano di disso- 


commosso, dice vive parole di ringrazia- 
mento. Si vuole da lui che reciti qual- 
iChe brano dei suoi versi ed egli, prima 
| riluttante, finisce con l’acconsentire e re- 
cita armoniosamente alcuni canti. Un 
immenso applauso ne corona la chiusa. 

Si invitano poi insistentemente a par- 
lare Attilio Hortis e Riccardo Pitteri; c 
Hortis e Pitteri parlano inneggiando ai 
giovani e alla patria. 

Ta riunione si scioglie quando Marradi 
si ritira, salutato fin sulla via da calo- 
rosi evviva. I giovani, dopo essersi dato 
appuntamento alla ,, Giovine ‘Trieste per 
le sei e mezzo, si disperdono. 


la lettura di Giovanni Mlarradi. 


Mezzogiorno: tentennamenti di luce 
mite fra le penombre, e sprazzi di cap- 
pellini più vividi nella platea  stipata di 
belle signore: fra la folla masshile un 
insolito numero di giovani, per l’invito 
diramato dalla Società di Minerva e dalla| 
Filarmonico-Drammatica a tutti 
gli studenti convenuti ieri a. Trieste. La| 
persona del poeta, l'eleganza del dicitore, 
la natura dell'argomento, la scioltezza 
nello. sciogliere entro 
un'ora le varie fila prese tra mani, con- 
venivano perfettamente a questa bella as- 
semblea: Magro, di un'aristocratica  ma- 
grezza boitiana, due lunghi mustacchi| 
sciolti all'aria, capricciosi, lo sguardo rac-| 
colto dietro lo scintillio delle forti lenti, 
ma la voce tutta spiegata alla sua mu- 
sica calda e carezzerole, Giovanni Mar- 
radi, accolto da un festoso saluto all’en- 
trare, chiamato e richiamato da applausi 
interminabili prima. di lasciarlo partire, | 


giadro a un interessante periodo di tran- 
sizione nella poesia italiana. 

Dal Prati al Carducci. Del Carducci 
ormai poco di nuovo v'è da dire dopo le 
diecimila pagine scritte su lui nella re- 
cente apoteosi cui partecipò. tutta Italia; 
periodo che immediatamente lo 
precedette, del periodo nel quale egli, 
ascoso, si venne formando, ormai quasi | 
tutto è da ricordare come cosa nuova: 
poichè il grande poeta, ssrgendo da quella! 
generazione, schiantandone con la. sua 
forza gli errori, dissolvendone con la sua 
lucida visione le aspirazioni incomposte, | 
la ridusse in tanta ombra e in tanto] 
oblio, che quel periodo sembra ormai più; 
lontano del più lontano passato. 

Corre l'opinione comune che fossero 
tempi di letteratura infelici e vuoti, Il 
che in tutto non può dirsi: e il Marradi 
dimostrò ieri nel suo elegante discorso 
come fossero piuttosto tempi senza deter- 
minatezza e senza guida. Il Prati e VA 
leardi conducevano lo stanco romanti- 
cismo sulle sue ultime vie; onde ebbero 
a sottostare a severo giudizio nella rea- 
zione dei posteri; mentre pur dell'uno e 
smi e le ver- 
bosità incorporee, si debbono rintracciaree | 
salvare pagine poetiche di ispirazione fer- 
vente e di nobile forma: basti citare del- 
l’Alcardi £ sette sold:tî, del Prati il fa- 
moso Canto d’Igea. Insofferenti di quel-| 
l'astromo_ idealismo romantico, i giovani 
d'allora tentavano levarsi a tumulto ri—| 
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belle, e innovare: prendevano a loro] 
maestri i primi .poeti dannati“ della let-| 
teratura mondiale: il Baudelaire, il Del 
Musset, il Heine; sventolavano ln ban-| 


alla crudezza e al gusto del volgare, m 

tevano i confini della poesia.da U 
È 6 

al regno degli spe dali’alt 


Al 

FO Attico Boito erano | 

enti campioni. | 
L'Italia stava. intenta a queste. voci: 
forzanti l'originalità e strenanti l’arte fino! 
a desiderare di svincolarva da ogni me-! 
tro, da ogni - disciplina, ed ancor dalla’ 
grammatica stessa: porgera orecchio a' 


| poeti di più casta misura ‘e di più tem- 


{ prata originalità. quali lo Zanella è il; 
| Betteloni; sì preparava a scoppiare tutta | 
in uca esaltazione frenetica per le Postw | 
lama dello Stecchetti, che davano al veri- 
smo la sua nota più accesa; appena ap- 
pena si lasciava inolcere 1’ orecchio dalla 
| limpida, ben composta e serena idealità 
Panzacchi, che facea parte da sè,: 
modestamente e nobilmente: il Caval- 


tiriea. ferocia. l'ascendente verismo. Di! 
che fossero apparsi i Zevia Gravina di) 
Enotrio Romano, la prima poesia virile 
di Giosuè Carducci; troppo discosto era 


versare dell’ arte d’allora, e tropro alta- 
| mente nuove le sue novità perchè potes 
{sero penetrare nel gusto. 

La grandezza del Carducci fu cono- 
sciuta e salutata, con la gioia di una li 


| nanze, appena nel decennio successivo, 
| quando egli sfolgorò in faccia ogni con- 
|snetudine dell’.usata poesia“ con le Odi 
barbare, Da allora egli fu il maestro. A 
ilui si strinsero i giovani. Quanti. ebbero 
i gusto sino e dignità di concepimenti im- 
pararono da lui la disciplina dell’ arte: 
da lui che, anima di ribelle; ma solita- 
ria e fortificata dai propri studi, era stato 
itato i 


diera del verismo, della realtà spinta fino |. 


‘onteggiano arighe da 7 punti, larglre 64 millimetni, 
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appena lievemente intaccato nella. sua 
poesia giovanile dalle forme estrose che 
le ribellioni assumevano in tutti gli al- 
tri poeti di quell’ epoca di transizione. Il 
verismo, nonostante i suoi errori, gli a- 
vera liberato il cammino dalle scorie del 
romanticismo: su questo ascendente cam- 
mino, che viene ai giorni nostri, lo se- 
gui con rapidi e sintetiei tratti il Mar- 
radi, chiudendo con Jui 1° evocazione di 
quel momento letterario d’Italia nel quale 
l'ideale e la verità, divenuti  inaniera 
l'uno e l’altro e contraffatti smodatamen- 
te, l'uno contro l’altro sostennero uria 
lotta che parve allora titanica. e che 
oggi, dopo brevi anni, è quasi dimen- 
ticata. 

. L'attenzione alla lettura fu intensa e 
il piacere dell’uditorio molto vivo, e tutti 
i versi che il poeta interpolò nel suo di- 
scoîso, man mano che ne evocava i can- 
tori, ebbero dalla sua voce un’ affasci- 
nante armonia, 

* Dopo la conferenza i direttori della 
Minerva e della Filarmonico-Drammatica 
offersero a Giovanni Marradi un banchetto 
nella sede della Filarmonica. 

Allo sciampagna il dott. Lorenzatti 
porse al gentile ospite caldi-saluti in no- 
me delle due Società, e il poeta rispose 
con parole di caldo affetto per Trieste. 
Giovanni Marradi brindò quindi ad At- 
tilio Hortis, Riccardo. Pitteri. e Cesare 
Rossi, in nome dei quali Attilio Hortis 
TINGrazio. 

sla 

Giovanni Marradi. in segno di rico- 
scenza per l’ accoglimento festoso avuto 
ieri, prima di lasciare la nostra città, 
vuol offrire ai soci della Minerva e della 
Filarmonica una particolare serata in cui 
dirà propri versi Il ritroro è per questa 
sera, lunedì primo maggio alle 8 preci- 
se, nella sala della Minerva, avendo l’il- 
lustre poeta desiderato un ambiente più 
limitato e raccolto. 


Primo mirggio. Il terzo lustro è 
quest'oggi da che l’idea della festa mon- 
diale dei lavoratori si attuò per la prima 
volta. Tre lustri: non sono gran tempo: 
e rappresentano tuttavia una evoluzione 
immensa, tra il sentimento trepido, quasi 
angoscioso, onde il lavoro umano consi- 
derava ancora i diritti suoi quando la fe- 
sta si celebrò per la prima volta, e la 
coscienza serena e tranquilla con la quale 
esso guarda oggi al presente e all'avve- 
nire, mentre per un giorno depone gli 
strumenti della fatica e si allieta di con- 
templare la visione confortatrice della sua 
forza concorde e feconda. Primo maggio: 
il sole di primavera splende sulla molti- 
tudine di mani intrecciate che oggi for- 
mano su tutta la terra la immensa uma- 
na ghirlanda. Così possa questo. sole, ne- 
gli anni che verranno, come in questi 
primi tre lustri, illuminare le fronti che 
levano la loro tranquilla serenità al suo 
raggio: le fronti di quelli che hanno Ja- 
vorato, che hanno il conseio orgoglio del 
lavoro compiuto e che sentono l’ onda 
della loro forza trasmutarsi in onda di 
giusta allegrezza 

#* Alla festa di mag 
che i tip losi dal lavoro 
nella giornata d'oggi e nella notte pros- 
sima, Oggi dunque il, Piccolo della sera‘ 
non esce; una nostra edizione uscirà do- 
mani nella ormato, del 
num d 


io partecipano au- 
1 


6 ecema 

se; di:Ci Ù 

esatto "Giuseppe Rota fu fatto oggetto 
ighali omaggi da parte dei suoi al- 


Ù 
evi adulti, adolescenti e fanciulli, com- 
ponenti il coro della civica Cappella dî 
S. Giusto., La festicciuola, alla quale era 
presente anche il maestro Debecnae, riu- 
scì commoventissima. Il buon maestro 
quando comparve fra i suoi allievi, al 
braecio della consorte, fu salutato da una 
salva di battimani, mentre un fanciullo 
con gentile pensiero offriva alla signora 
Rota un ricco mazzo di fiori. Il cantore 
sorvegliante sig. Roberto Caucich, il quale 
aveva la direzione della riuscitissima  fe- 
sta, prese la parola rilevando le doti del- 
l’egregio maestro al quale la nostra città 
deve riconoscenza oltre che per l'onore 
che le arrecò come musicista, anelie par 
l’opera sua di filantropo a pro’ dei sor- 
domuti. 

Il sig. Caucich chiude il discorso pre- 
sentando ‘al maestro l'omaggio degli al- 
lievi tutti, cioè uno splendido album con 
dedica su pergamena, lavoro pregevole 
dell’allievo sig. Durissini. 

Il maestro vivamente commosso rin- 
graziò i snoi cari allievi, dichiarando che 
il loro presente sarà uno dei più cari ri- 
cordi della sua lunga carriera. 

Il quindicenne P. Politschar, a nome 
degli allievi suoi coetanei, rivolse quindi 
al maestro un caldo saluto @ ringrazia— 
mento. 

Quindi fu scoperto un quadro appeso 
alla parete, che il Politschar offerse per- 
sonalmente in dono al sno maestro. E° 
il ritratto a crayon del M.o Rota, opera 
riuscitissima del giovanetto Politeschar, 
ch'è uno dei migliori allievi della scuola 
Industriale. Il M.o Rota, impossibilitato 
a parlare per la commozione che lo do- 
minava baciò piangendo il giovanetto. 

Poi parlò il sig. Carlo Comar, il quale 

ne O ‘Tric. 


TRACCIA DI SANGUE 


Ronanzo di Miinosn Petty. (131 


n ha la sua sede nella 


‘che si aprono gli uffici della banca. L'uf- 
è ficio cassa è a destra, e consiste in una 
rande stanza divisa in due parti da una 
ipecie di cancello; alto non più di due 
metri, in cui si apronv degli sportelli, 
dietro ai quali stanno i vice.cassieri in- 
Garicati dei pagamenti e delle riscossioni. 
° Il cassiere. «capo è in fondo a. questa 

metà della stanza, seduto dinanzi ad ùma 


scrivania posta vicinissima ad una gran- 


de cassa forte di acciaio. 
.. L'altra metà della stanza è riservata 
Val pubblico, che è sempre numeroso, 
Nonostante le somme ingenti che. si 
. trovano nella tassa forte, l’ufficio cassa 
non presenta il solito spettacolo di porse 
-femàte, di grossi catenacci, nè di pareti 
fouerate in ferro, Solamente le finestre 
* erano munite di inferriate e del resto 


esse guardavano sulgiardino della casa, 
un giardino cintato dà un alto muro. 

La porta dell'ufficio cassa era di legno 
e. alla sera veniva chiusa\con due ser- 
rature. 

Sebbene la banca Wilson esistesse da 
quasi mezzo secolo, non avevà mai sof- 
ferto alcun tentativo di furto, Aa notte 
un guardiano passeggiava di continuo 
sotto il porticato del cortile, con \'orec- 


Alla sera il capo cassiere chiudeva la 
cassa forte, poi la porta dell'ufficio e sa- 
liva nell’appartamento privato del signor 
Wilson per consegnargli le chiavi 

Il banchiere era un uomo sui quaranta 
anni e solamente da dieci anni, alla 
Inorte del padre, era alla testa della sua 
banca. Aveva avuto una gioventù spen- 
sierata. Aveva viaggiato molto e goduto 
assai, ma il signor Wilson poteva spen- 
dere allegramente, giacchè gli affari del- 
la banca fruitavano somme considere- 
vali. 

Anche» quando dovette-prendere in ma- 
no le redini dell'azienda, non gli riuscì 
di dimenticate cla sua passione per i di- 
vertimenti. Nessuzio lo aveva mai veduti 
toccare una carta» da giuoco, ma egli 
tmava i pranzi luculliani, le cenette nc 
zabinetti riservali a quatti'Gechi con una 


= cromo rEImImiIImIOE 
bella donnina, i balli, le corse. Alla not- 


ralmente, alla mattina si alzava 


chio attento al minimo rumore, banchiere, e Bertuins lo ‘aveva lasciato 


e, quindi rincasava tardissimo £, natu- 
tardi. 
Come mai Bertuins conosceva perfet- 
amente le ‘abitazioni del banchiere e 
della sua casa? 
E’ presto detto. Un cameriere francese 
icenziato dal signor Wilson, al solo sco- 
po di chiacchierare gli aveva narrato 
dall'a alla z; tutto quanto. riguardava il 


parlare con piacero, gincechè aveva su 
bito compreso come da quelle informa- 
zioni avrebbe potuto trarre profitto. 

Gosì il birbante sapeva che il cassiere 
consegnava le chiavi della cassa e della 
porta dell'ufficio al signor Wilson, che 
questo rinchiudeva le chiavi nel tiretto 
di una piccola cassa forte che esisteva 
nella sua camera da letto, che l’appar- 
tamento del banchiere era deserto nella 
prima parte della notte perchè la servitù 
abitava al piano superiore, che la stanza 
in cui dormiva era prospiciente al giar- 
dino e che, infine, una piccola scala di 


etto, aveva calcolato l'altezza del muro 
‘di cinta del giardino, e, finalmente, s'era 
assicurato che nel giardino non si tro- 
vassero cani i cui latrati potessero dare 
‘allarme. 

Egli aveva però compreso come da so- 
o non sarebbe riuscito nel lavoro che 
aveva Întenzione di compiere. Gli occor- 
reva un compagno fidato, un uomo riso- 
uto, coraggioso, deciso, Ecco perchè a- 
veva invitato il cacciatore a divenirgli 
complice. 

— E adesso che siamo d'accordo in 
inea generale, veniamo ai particolari. 
Come penetreremo nella banca? - do- 
mandò Fourmier. 

— Per mezzo di una scala a mano che 
io mi procurerò facilmente. La faccenda 
non presenta difficoltà... * 

— E se venissimo sorpresi? 

— Non lo saremo.... ma in ogni mode 
porteremo con noi i nostri coltelli. Gon 
essi si lavora benissimo senza far ru- 
more, 

— Quando agiremo? 


rvizio metteva. dall’appartamento al- 
l'ufficio cassa. 

Ma Bertuins non s'era limitato a.que- 
sto. Egli aveva seguìto a lungo il ba 
chiere durante la notte, aveva riconi 
sciuto la finestra della sua camera) 


— Magari questa sera... E’ necessari( 
pere se nella casa vi sia una forte 
ma. 
E come lo saprai? 
Passefftialido dinanzi al palazz 
banca Wilîon è tenendò d'occhio 


1 fattorini che verso le quattro del po- 
meriggio rientrano con le esazioni fatte 
dai privati e dalla banca dello Stato. Se 
le borse dei fattorini sono rigonfie è se- 
gno che durante la notte la cassa sarà 
ben fornita. 5 

— Andiamo dunque a metterci in sen- 
tinella in vicinanza della banca Wilson. 
Dacchè è necessario fare il colpo, prefe- 
risco farlo oggi piuttosto di domani - dis- 
se Fourmier con impazienza, 

— Hai ragione, non si ha mai troppa 
fretta di diventare milionari, 

E i due uonani ritornarono verso la 
città e si diressero alla banca Wilson. 

Poco mancava a suonare le quattro 
ore, quindi la loro attesa non fu lunga. 
Uno dopo l'altro videro entrare nel pa- 
'azzo della banca cinque fattorini in uni- 
forme, le cui borse di pelle gialla a tra- 
colla erano rigonfie. 

E’ per stanotte - disse Bertuins all’o- 
secchio del suo complice. 

— Resta inteso. Occorrono ordigni? 

— Non te ne curare. Penso io a tutto. 
\desso andiamo a mangiare un boccone. 
Pago io, giacchè tu non hai più uno spic- 
iolo. 

— E tu? 

— Ho ancora quattro dollari, ricavati 


involato ieri sera ad una signorina men- 
tre entrava in teatro, 

— A che ora pensi di fare il colpo? 

— Non prima del tocco, auando le vie 
sono deserte ed oscure. ll banchiere non 
rincasa mai prima delle tre. 

I due amici si recarono in un umile 
ristorante dove mangiarono con appetito. 
I birbanti non hanno mai bisogno del bi. 
carbonato di soda per aumentare il lora 
appetito! 

E dopo di aver pranzato. tanto ner far 
venire tardi si recarono in piccionaia al 
teatro, dove una compagnia italiana di 
canto rappresentava il «Barbiere di Si- 
viglia». 

Verso la mezzanotte i due uomini la- 
sciarono il teatro e la folla andò man 
mano diradandosi, sicchè una mezz'ora 
dopo le vie erano deserte, 

Bertuins condusse il suo amico in una 
viuzza assai vicina alla banca Wilson e 
bussò ad una porta che subito si aprì. 

Un vecchio decrepito si presentò di- 
cendo: 

— Finalmente, 
pronto. 


siete ‘qui. Tutto è 
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«alla vendita di un orologio d’oro che ho 
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©. datosi anni fa a Venezia e l’alliero Gae- 
— tano Furlani ringraziando il maestro a 


use il suo discorso così: Ed ora uni- 
remo Je nostre voci, i palpiti dei nostri 
, in una sola voce, in un solo pal 
pito, nel voto che al nostro amato mae- | 
“stro, in cambio delle sue fatiche, siano 
erbati giorni buoni e sereni, apportatori 
- di quelle dolcezze note soltanto alle ani- 
me elette, che attraverso alla via non 
empre piana, ma spesso cosparsa di rovi 
‘è di spine, sanno tenere puro e incontan- 
minato il tesoro degli affetti e della bontà. 
. Quando la. festicciola. sembrava finita, 
‘entrarono una ventina di giovanetti: i 
“contralto, che cooperarono al concerto 


“noie di tutti gli allievi che presero par- 
‘te alla deliziosa gita nella regina del mare, 
dove grazie alle sue amorose cure ed ai 
pazienti suoi insegnamenti si fecero tanto 
‘enore, con i più fervidi auguri di vederlo 
ancor per molti anni conservato al loro 
affetto ed all’arte musicale, offerse at 
| maestro un ricordo dei contralti. Parlò 

* ancora in questo senso l’allievo .dé.Pregl, 

‘e quindi il sig. Caucieh, jl-quale espres- 

sea nome di tuttiil desiderio che in 

— occasione della riapertura della restaurata 
navata della basilica di S. Giusto, il coro 
possa cantare la bellissima messa di S. 
Sergio del festeggiato M.o Rota ed averlo 
ancora per quella volta alla loro direzione.! 
_H maestro fu accompagnato quindi con; 

acclamazioni fino sulla via. Per sottrarsi | 
alla dimostrazione, il maestro dovette sa- 
lire in vettura. > | 

Winegizioni alin Lega Nazio= 
male. Ci pervennero pro grappo locale: 

Da Pepi R. perchè Rodolfo K. invece 
del ,zinquantin“ el schizza velen coro- 
ne 1.50. : 

Ki Congresso della Società di 
pesca e piscicoltmva. Ieri alle un=| 
dici nella sala del Governo marittimo si 

tenne l'annuale congresso della Società di 
pesca e piscicoltura marina, sotto la pre- 
sidenza del cav. Hitterott, presente oltre | 
a numerosi soci anche il cav. Ebner, pre- 
| sidente del Goyerno marittimo. 

«1 presidente dopo un saluto agli in- 
tervenuti, annunciò l’assenza del direttore. 
cassiere cav. sig. Paolo Stefano Nicolich, 
da lungo tempo ammalato, e propose che 
gli fossero inviati saluti ed auguri. L'as- 
semblea approvò, 

JI  direttore-segretario prof. Antonio 
Valle die’ quindi lettura d'una esauriente 
relazione sull'attività. sociale pro 1904, 
accennando alle prestazioni nel campo 

— dell’osticoltura, dei premi ai pescatori di 
pesci pericolosi e voraci, della vallicoltura, 
per la quale si dovette incontrare la spe: 

. sa di 25,000 corone per il macchinario 
per l'approfondimento della valli pescose. 

La relazione accenna ancora allo sviluppo 
del museo di pesca e chiudé augurando 
il massimo svolgimento dell’attività di 
questo sodalizio. 

Aperta la discussione, il cav. Budinich 
tributa elogi alla direzione per quanto ha 
Tatto a pro’ della pesca e propone di a- 
vanzare domanda alle autorità competenti 
affinchò venga accordata dai fondi dello 
Stafo una maggiore sovvenzione alla be- 
nefica istituzione. 

Pres. Annuncia che com’ebbe ad infor: 
marlo in questo punto il presidente del 
Governo marittimo, il Ministero del com- 
mercio aveva accordato alla. Società una! 
sovvenzione maggiore per il prossimo 
anno. Propone perciò un voto di ringra- 
ziamento al Ministero e al cav. Ebner, 
che molto si prestò per conseguire il de- 
siderato intento. L'assemblea approva. 


|oggi alle 3 pom. 
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Grecia. Il prof. Flegel in chiusa riscosse 
calorosi. applausi. i : 

La co:ferenzu Podrecea al 
Circolo di studi sociali. Gli an- 
ticlericali combattono quella degenerazio- 
ne del sentimento religioso, consistente 
nello sfruttare le credenze , confessionali 
per scopi terreni e particolarmente per 
conferire prestigio alla politica clericale. 
E quanti sono sinceri cristiani — disse 
l'oratore — devono deplorare con me que- 
sta deformazione del sentimento religioso. 
il quale costituisce, è, vero, un fonda- 
mento universale del pensiero umano, 
nelle diverse scuole. confessionali; ma. ciò 
accade, secondo l'oratore, perchè i 
quarti dell'umanità costituiscono un or- 


toi suoi Iddii personificando le sue ten- 
denze, le sue aspirazioni ed i suoi gusti: 
è“la sventura, è l’inesauribile dolore  de- 
gli uomini - pei quali la società non a- 
veva conforto ed aiuto - che ha creato il 
bisogno di credere in un mondo sopran- 


gli uomini, è disprezzabile quel partito, 
il quale sfrutta la pietà religiosa per im- 
porre - una volta con i roghi e con le 
torture - oggi con gl’intrighi e le sub- 
dole influenze, la tirannia sociale. 


non si svolge sotto Ia influenza della pre- 
dicazione morale, ma per l'impulso dei 
bisogni materiali dell’esistenza, gli uomi- 
ni devono mirare sopratutto alla conqui. 
sta di un regime nel quale sia possibile 


| la massima soddisfazione di tali bisogni, 


perchò è dal benessere materiale che ger- 
moglia la felicità morale. I clericali at- 
traversano invece in ogni modo al po- 
polo le vie per pervenire a tale conqui- 
sta. Essi, durante i molti secoli della 
storin umana, hanno benedetto la schia- 
vitù e la servitù della gleba, salvo, poi, 
a cose fatte, ad arrogarsi essi il merito 
della sparizione di tali ignominie. Il par- 
tito clericale è perciò e rimane il più 
tenace puntello di ogni causa reazionaria. 

Il pubblico numerosissimo, accorso nel 
salone del Circolo ieri, a mezzogiorno, 
applaudì con grande calore durante e in 
chiusa della brillante e dotta. conferenza, 
l’oratore sig. Guido Podrecca, direttore 
dell’, Asino* e redattore dell’, Avanti“ di 
Roma. 

Congressi sociali. Ieri alle 4 nella 
sala dell’edificio di Borsa si doveva te- 
nere l’annunciato congresso del Consorzio 
dei liquoristi. Alle quattro e mezzo il 
presidente sig. Castro, rilevando l'esiguità 
degl’intervenuti dovuta particolarmente al 
falto che ieri ricorreva la Pasqua dei 
greci, i quali rappresentano la maggio- 
ranza dei consortisti, trovò di rimandare 
il congresso, che'si terrà invece merco- 
Jedi 10 corr., alle otto e inezzo di sera. 

Nomine, L'aggiunto giudiziario dott. 
Amedeo Mattioni del Giudizio distrettuale 
di Capodìstria fu nominato segretario a 
Gorizia. 

Il capomaestro della Scuola nautica di 
Lussinpiccolo Goffredo Padlik fu nomi- 
nato docente effettivo presso lo stesso I- 
stituto. 

Morneo di Lawn-Feunmis, Le 
iscrizioni al Torneo di Lawn-Tennis del 
nostro L. T. O. . sono molto numerose, 
siechè le gare si prevedono interessantis- 
sime. Il campionato di Trieste, difeso dal 
sig. Fred Jegher, sarà disputato da 11 
concorrenti, I bellissimi premi offerti dal 
Club sono esposti nella mostra della gio 
lellierin Janesich. Le gare cominceranno 


Cassa di Risparmio Triesti- 


® 


di queste restanze. ° A 
‘Pres. Conviene sulla giustezza l 
servazione, ma osserva che quelle restane 

ze si sono accumulate in diciott’anni, cioè 
dalla fondazione della Società.. 

— Bartoli dichiara che la direzione ri- 
— volgerà un monito ai debitori morosi. 

Cav. Budinich raccomanda oculatezza 
cogli speculatori e la maggior considera- 

«zione per i pescatori poveri, 

. Si approva quindi il bilancio. 
In sostituzione del cap. Nicolich, am- 
malato, viene eletto a cassiere il cav. 

Nicolò Bartole, e a direttore il cav. Ivan- 

cich. 

Alle eventuali proposte il sig. Dollenz, 
già consigliere municipale, deplora che 
il Comune di Trieste non abbia provye- 
duto il villaggio di Barcola di un’area 
per asciugare le reti peschereece. Propone 
che la Società invii al futuro Consiglio 
municipale un memoriale dimostrante la 
necessità assoluta di questo piazzale. 

Davanzo, Riconosce le difficoltà di tro- 
var rive adatte allo scopo, di fronte alle 

, esigenze di una grande città che ha bi- 

sogno di un bel passeggio lungo la riva. 

. Non crede però che col memoriale  pro- 
° posto dal sig. Dollenz si possa raggiun- 

gere l'intento. 

i Dollenz osserva che dietro lo  stabili- 
, mento balneare ,Excelsior* si potrebbe 

avere l’area occorrente. 

Artelli. Sa che si sono fatti al Muni- 
cipio degli studi in proposito e perciò 
«propone «he il presidente si abbocchi col 
podestà per sentire da lui se il momento 
sarebbe opportuno per risolvere tale que- 
stione. 

Pres. Sì dichiara d'accordo su questo 
abboccamento. 

Davanzo. Vorrebbe completare la pro- 
‘posta Artelli nel senso che dal podestà 
si recasse una commissione composta ol- 
tre che del presidente Hitterott, del pre- 
siden'e del Governo marittimo cav. Eb- 
ner, ai quali potrebbero associarsi altri 
signori. 

La commissione riesce composta. del 
presidente della Società, del presidente 
del Governo marittimo e dei sig.i Artelli, 
Bartole e Valle. 

A revisori vengono 
—gna oo il a % 

Chiuso il congresso, il presidente pre- 
senta all'assemblea il prof. Carlo  Flegel 

‘di Calimnos presso Rodi che leggo una 
‘ dillusa e interessante memoria sulla pe- 

sea delle spugne nel Mediterraneo e sui 

è danni arrecati a questa industria. marit- 

tima, un tempo fiorente, dall'applicazione 
delle macchine da palombari. 

L'oratore deplorò l'esaurimento delle 
spugne sterminate da queste macchine 
; create da. una sete di Jucro senza freno. 

-‘ Enumerò Je pratiche avviate presso i Go- 
verni, i Parlamenti e le Società interes- 
sate per combattere questo metodo irra— 
zionale di pesca, aggiungendo che l’opera 
sua trovò benevola accoglienza da parte 


letti il cap Be - 


sa. Nel mese di aprile il movimento dei 
idepositi e dei libretti fu il seguente: de- 
i 2801 per cor, 1.419.390.34, rim» 
2186 per cor. 1.114.029.08, li 


vore della Società ita CORO 3 
Tentato suicidio. Fu chiesto ieri 
il soccorso dell'Igea per una donna che 
in via del Pozzo bianco aveva tentato di 
por fine ai propri giorni asfissiandosi con 
dei carboni ardenti, Con una lettiga del- 
l’infermeria Treves, Ja poveretta, che è 
certa Elvira S., di 33 anni, fu accompa- 
guata alle sale d’osservazione dell’ Ospe- 
dale. 

Piecolo incendio. Ieri sera. alle 
10, in un quartierino all'ultimo piano 
della casa N. 18 di via Chiozza, abitato 
dalla famiglia Listazzi, si rovesciò una 
lampada a petrolio, in modo da comuni- 
care il fuoco ad una cassa contenente al- 
cuni vestiti. Mentre i casigliani s’accin- 
gevano a spegnere il principio d'incendio, 
sepraggiunsero i vigili al comando del 
capitano Paoli, ma ormai il fuoco era già 
stato spento. 

Terzetto di ladri. Ieri. mattina 
verso le 8 la guardia Cosman,; dell'ispet- 
torato di via Media, pattugliava. per la 
via della Pietà quando, giunta all'angolo 
della via Francesco Petrarca, s'imbattè in 
tre individui ognuno dei quali portava 
sotto il braccio un voluminoso involto. 
Molto probabilmente Ja guardia non si 
sarebbe occupata affatto dei tre scono- 
sciuti ma questi, nppena la videro, fecero 
un repentino volta faccia e se la svigna- 
tono a gambe levate. i 

Uno di essi scappò su per la via Pe- 
trarca e gli altri due verso città. 

Il funzionario segui questi ultimi (i 
quali strada facendo lasciarono cadere al- 
cuni effetti di vestiario) ma nei pressi 
della via del Moro li perdette di vista. 
Un momento dopo però, la guardia Luigi 
Stanzer ne arrestò uno mentre scavalcava 
il muro di cinta della scuola di via Giu- 
seppe Parini. Il tizio si qualificò per Do- 
menico 0., di 17 anni, muratore, e negò 
di essere uno dei tre individui seguiti 
dal Cosman. Gli effetti lasciati cadere per 
istrada dai dune fuggitivi, sono: uno scialle, 
una camicia da uomo, un paio di calzoni 
e un paio di stivali. G 

Tropym frectt mol donnmneia- 
re. Riferimmo sibato scorso che il ca- 
meriere . Antonio Romània, occupato a 
{bordo del piroscafo , Giulia dell’austro- 
lamericana, denunciò alla Polizia che gli 
cra. stata rubata una lettera contenente 
{l'importo di 70 lire ch'egli aveva yrepa- 
rata per spedire al proprio padre. Dicem- 
mo. pure che il Romania aveva designato 
quale-sospetto autore del furto un tale 
Guido %;. suo ex collega, che in quel 
giorno si ‘’et@ recato a bordo. A quanto 
ora rileviamo»i-Romania rinvenne la Jet 
tera e il suo contenuto, da lui stesso con- 
fusa fra altre carte, sicchè risulta chiara 
la completa innocenza dell'A, 

Forzato evaso e ripreso. Luigi 


tre. 


ganismo intellettualmente inferiore. Que- 
sta grande parte dell'Umanità ha foggia- 


naturale di giustizia e di consolazioni. Ma 
se è commovente questo senso pietoso de- 


Poichè il progresso della società umana 


nismo in Virgilio falli. 


‘Gramatica. 


Gorizia, individuo pregiudicato e sfrattato 
da Trieste, il giorno 26 novembre 1904, 
veniva internato nella casa di lavori for- 
zati a Lubiana, per Ja durata di tre anni. 
Nel marzo scorzo però il Nemee riuscì a 
fuggire. Per ricercarlo furono diramate 
delle circolari dappertutto. Si diressero le 
indagini specialmente a ‘Trieste ove si 
sapeva che il Nemec aveva effettuato buo- 
na parte delle sue gesta. 

Jermattina infatti egli fu trovato a 
Servola e venne arrestato. Condotto in- 
nanzi all'ufficiale Degiampietro, dichiarò 
d'essere fuggito dalla casa di pena di Lu- 
biana, perchè egli ama ‘molto l’aria e non 
vuol esser rinchiuso. 

Fu condotto in via Tigor in attesa di 
esser rimandato a Lubiana. 

Morte improvvisa. Ieri mattina 
verso le 10.15, il dottore della Guardia 
Medica fu chiamato d'urgenza in piazza 
Lipsia N. 4, ove trovò Antonia Saina, 


improvviso malore. Il dottore. constatò 
che la poveretta era già morta per pa- 
ralisi cardiaca. 

Il calcio d'un cavallo. Ieri mat- 
{ tina fu accolta. nel Xriparto dell’Ospitale la 
contadina Giovanna Rumi, di 19 anni, 
abitante a Caschierga presso Pisino, perchè 
avendo ricevuto l’altro giorno il caleio di 
un cavallo alla bocca, aveva riportato una 
frattura alla mandibola inferiore. 
Netizie micteorologiche. Ieri 
temperatura ore 7 ant. 13.8. ore 2 pom. 
17.5 C - Altezza barometrica ore 12 
mer. 760.5. Oggi : alta marea 7.54 pom. 
e 8.8 pom. - Bassa marea. 1.55 ant. 
e 1.54 pom. 

@gni giormo una. Stupidini sì fe 
lucidare le scarpe. 

— Ma come - gli domanda un ami- 
co — non hai più servente? 

— Sì, l'ho sempre, ma l'ho sposata. 


ASTERISCHI DI CRONACA. 


Anche Fiume volle ussociarsi alle ono- 
ranze che nel centenario della nascita van- 
no doverose a Pietro Kandler. E una com- 
missione municipale incaricata della rifor- 
ma della nomenclatura delle strade, propo- 
se e il Consiglio accolse che la via Erta 
fosse chiamata «via Kandler», in segno di 
riconoscenza verso lo storiografo nostro 
che Fiume illustrò nella sua storia parti 
colare e ne’ suoi rapporti con "Trieste e 
VIstria, 


. 
DA 
Teri, al consolato d’Italia, si è celebrato 
il matrimonio della gentile e intellettuale 
signorina Matilde Morpurgo con Don Fabio 
Colonna dei principi di Stigliano. Al matri. 
monio seguì un brillante ricevimento in ca- 
sa della sposa: un’accolta elettissima di bel- 
lezza cd eleganza, convocata dalla cortesia 


più equisita. 


» 
a 


Fra i primissimi acquisti fatti all’Esposi- 


zione di Venezia vi sono quelli di un trie- 
Stino: l'architetto Arduino Berlam acquistò 
un'acquaforte dello svedese Zorn, Omnibus, 
cd una dell'inglese Hobroyd, Ninfe. 


++ 


@eatri e Concerti 


Werd?. Lo scintillante e spiritoso pa- 


radosso di Alessandro Dumas figlio guizzò 


ieri ancora, dopo tanti anni di gloria, 
sulle nostre scene e l’Oliviero de Jalin 
del Demi-monde ebbe un finissimo inter- 
prete e un dicitore pieno di elegante iro- 
Dal canto suo 
Trma Gramatica fu una Susanna d’Auge 
efficacissimamente perversa e ll Ruggeri 
un appassionato cacciatore d'Africa. Gli 
altri assecondarono assai bene il terzetto 
squisito e dopo ogni atto il numerosissi- 
mo pubblico applaudì con calore. 

Questa sera Odette. Domani Un viaggio 
di nozze l'attesa novità di Giovanni An- 
tona-Traversi. 

Quanto prima serata d'onore di Irma 
Fra giorni l'interessante nuova com- 
media di Massimo Gorki: L'albergo dei 


La signorina Bruschini ‘men 7 
nata della prima sera, seppe far meglio 
valere le sue pregevoli qualità canore, è 
piacque incondizionatamente così nella sce- 
na della seduzione come nell’addio al 
spicciol desco“, dopo 1’ esecuzione dei 
quali, le vennero rivolti. nutriti applausi. 

Il Ravazzolo entrato completamente nelle 
simpatie del pubblico fn festeggiatissimo 
nei punti principali della parte, e fra vive 
acclamazioni dovette replicare il , Sogno.“ 

Applanditi pure il Bellati, ed il Cirino, 
che condivisero le ripetute chiamate di 
fine d'atto coi compagni. C 

Apprezzatissima l'esecuzione orchestrale. 

Questa sera riposo. Martedì terza del- 
l'ottima Jfanon. 

Goldoni. I dilettanti filodrammatici 
del. Circolo ,Arte Moderna“ recitarono 
iersera, dinanzi a un affollato uditorio .il 
nuovo dramma sociale in tre atti di Ore- 
ste Poggio: In marcia! che ottenne 
successo entusiastico, 

Da un palchetto assisteva a questa 
rappresentazione -Podrecca. 

La nuora commedia del Poggio, di 
genere . popolare, svolge l'argomento di 
una agitazione che si forma in un pie 
colo. comune d’Italia. causa una nuova 
tassa che viene imposta dalla prefettura 
e che il sindaco, troppo sordo alle voci 
de’ tempi nuovi, non vuole saperne di 
tentare di far abrogare, ascoltando Je 
proteste degli operai che ne vengono di- 
rettamente colpiti. In mezzo a quest’agi- 
tazione si svolge un piccolo idillio amo- 
roso: il nipote del sindaco che aveva 
incominciato a corteggiare con intenzioni 
libertine la sorella di uno dei principali 
olementi della agitazione, poi, vinto dalla 
fiera onestà della giovane e dalla bontà 
della causa per la quale combatte il fra- 
tello di lei, fa lega con questo e ab- 
braccia le nuove idee sicchè l’azione ter- 
mina con un bel matrimonio. 

La mmedia è piuttosto ingenna nella 
fattura ed è anehe un po’ frammentaria. 
Il secondo aiuto però è pieno di movi- 
mento scenico e la scena della commis- 
sione dinanzi al sindaco è efficace e rag- 
giunge molto effetto. L'idea sociale qua 
e là vi campeggia con pensieri che in- 
contrano la simpatia e l'adesione degli 
ascoltatori, e molte frasi iersera furono 
salutate da entusiastiche acclamazioni. 

Dopo l'atto secondo ci furono sei chia- 
mate e i zelanti e accurati filodramma> 
tici vollero partecipe alle molte evoca- 
zioni al proscenio il loro bravo istruttore 
Enrico Gallina. La loro recitazione del 
| resto fu assai coscienziosa e intelli - 
Si segnalarono per efficacia la sig 


dei Governi d’Italia, dell'Austria. e della 


De 


di 18 anni, la quale era stata colta dal 


Ultimo quarto. Leva il sole ore 4.54 — tramonta ore 7. 


Tesini, nonchè.la signorina Latad, bene 
assecondati dai signori Cimberi, Maurer, 
Wolfler e daglì altri tutti. 

Negli intermezzi somarono, applanditi 
con vero calore, i componenti il. Circolo 
mandolinistico fra lavoratori, diretto dal 
maestro Giorgio Ballig; dopo l'atto pri- 
mo fu chiesto ed eseguito l'Inno dei 2a- 
voratori salutato da fragorose ovazioni, 

Filodrvammiatico. Ieri il numero- 
so pubblico accorso, tributò calorosi ap- 
plausi ai valenti esecutori delle operetta 
Wien. bei Nacht e Salon Pitzelberger. 
La coppia Theren-Habit dovette replicare 
il duetto danzante. 

Oggi andrà in scena la nuova oparetta 
in tre atti Wiener blut (sangue vienne- 
se) musica di Giovanni Strauss. All'atto 
secondo la Theren canterà la canzone u- 
moristica di Arturo Henriques: Das Ueber- 
brettl der Ciassiler im Himmel (Il su- 
pervarietè sui Classici nell'Olimpo). #=° 

Femice. Neanche un posto libero alle 
due rappresentazioni di ieri: la folla ap- 
plaud: la rivista , Da Tokio a Porto Ar- 
turo*, il fonambulo alla corda, ed il 
ballo ,, L'incendio di Cartagine*. 

Oggi due rappresentazioni, alle 4 e 
alle 8 pom., con ,Arlecchino e Faca- 
napa di ritorno dagli stadi di Padova“. 
Miss Legnetti essendosi rimessa dalla sua 
indisposizione, si presenterà nel suo ,,ròle“ 
di chanteuse* eccentrica. Chiuderà Jo 
spettacolo la pantomima La fortuna di 
Pierrot* con fantocci inglesi. 

Circo Zavatta. Oggi il Circo Za- 
vatta, in Terranera, darà due rappresen- 
tazioni con variato programma alle 4 e 
alle 8. 


Serata musicale di saggio. 
Mercoledì nella sala del Liceo , Giuseppe 
Tartini“ alle 8.15 pom. si darà un sag- 
gio musicale dalle allieve della signora 
Ida Luzzatto-De Filippi con la coopera- 
zione dei professori Arturo Bianchi, Lio: 
nello. Morpurgo, Manlio Dudovich, Oreste 
Messerotti e Augusto Fabbri. 


Spetiacoli d° oggi. 

VERDI, Compagnia drammatica ‘Talli-Grama- 
tica-Calabresi. Ore 8,15. Dispari 19. «Odette» 
in 4 atti di V. Sardou, 

ROSSETTI, Riposo. 

FILODRAMMATICO. Compagnia d'operette vien- 
nese. Ore 8.15, «Wiener biut» (Sangue vien- 
nese) in 3 atti di G. Strauss. 

FENICE. Compagnia di marionette Gorno-Del- 
l'Acqua. Ore 4 e 8, «Arlecchino e Facanapa 
reduci da Padova» - «Miss Legnetti»., - «La 
fortuna di Pierrot». 


MARINA E NAVIGAZIONE. 


Movimemo nel porto. 

Arrivarono ieri nel nostro porto i pir. del 
Lloyd , Espero da Venezia con 128 pass., 
a Juno“ da Costantinopoli e Fiume con 
11; il pir. a.-u. ,Immacolata“ da North 
Schields 0 Fiume, il pir. ital. , Ariete” 
da Catania; il pir. inglese ,,Bosnian£ da 
Liverpool e Norvegia; e il pir. ellenico 
sJonia“ da Trebisonda e Corfù. 

* Il pir. a.-u. Dorotea” arrivò a Poti 
il 28 dove caricherà minerale per Floet- 
Wood. 

Movimento dei pir. dall'austro-amori- 

cana. 

nClara“ parti il 29 da Pensacola per Gal- 
veston, ,Dubas® parti il 29 da Milazzo 
per Trieste, Teresa“ partì ieri da Trieste 
per Palermo, , Marianne“ dopo rifornitosi 
di carbone a Orano proseguì il 29 per 
Nuova York, ,Alberta* da Savannah 
passò Gibilterra diretto ad Almeria, Ve- 
nezia e Trieste, ,Emilia* arrivò il 29 a 
Savannah. ., Hermine* da Savannah per 
Barcellona, Genova e Trieste. passò ieri 
Gibilterra, ,Lodoyica# partì ieri mattina 
da Filadelfia per Savannah. 


30 aprile. 
Da ZARAVECCHIA. 

— Un accidente in porto (per tel.) 
Il piroscafo , Vitez“ della Società Sera- 
fino Topic e C.i entrando oggi nel porto 
di Zaravecchia urtò col fianco sinistro 
contro la scogliera della testaia del molo, 
producendosi una falla, causa Ja quale si 
sommerse rapidamente entro il porto. La 

vora emerge per oltre due metri sopra 
Hegia; la poppa è tutta sommersa. La 
a dell’accidente si deve attribuire alla 
fortissima corrente di seirocco che spinse 
con veemenza il piroscafo alla deriva cau- 
ndo l'urto e l’affondamento. Si esclude 
iu foiioee la responsabilità del capi- 
anche per la pessima costruzione di 
lecdigli. > 


vane; lei, graziosina 
[assai, 

a otale, però, 

Degli occhi sì "far così soaye! 
Ma un inio amie ti 


nl azcerto che que 

»Dicon cose da f: 
Spiegazione. 

VIL - LAN 


Composto coi 


re 

Landis 

dallo “Stabili lira 
Redattora | 


parola. "Tasca nilnima 

fengono dati al Salone d'informazioni del “Piccolo”, 
piazza Carlo Goldoni N. i, pianterreno; pel chiederli 
Indicare sempre Il numero dell'avriso di cul sl vuole 
intormazione. 


YEVDOFFERTE:DAMPIEGHIS) 
provetti operai per lavorazione di ce- 
mento e betonato, Indirizzo al Piccolo. 
2, 4535 
j quattro lavoranti falegnami, Pirano 
Gercansi purtizaa Sseinra 

i prontamente bravi piazzisti per acqua 
Cercansi minerale. I Piccolo. 1173 
Gercasi 


Tagazzetta sana per tutta la giornata, 
per bambini, Indirizzo al Piccolo, 

= 689 
prontamente ragazza per tutti lavori, 


Nemee, di 26 anni, da Vertoiba, presso|Cayalieri, i signori Tamburini, Carlini ele 


Cercasi sappia cucinare; tedesca preferibile. 
Tadirizzo Piccolo, 4160. 
innoi lavandaia sana e forte, non troppo 
Gorcasi giovane, e venditrice por cantina ca- 
serma per fuori; presentarsi dalle 9 alla 5. 
Via Fabio Severo 22, Apollenio. 1673 


prontamente praticante orologiaio. In- 
Gercasi dirizzo al Piccolo, 4734 
{ donna di servizio che sappia cucinare: 
Gercasi 4788 
Cercasi un bravo lavorante sarto verso buona 
paga. Indirizzo Piccolo. 4741 
praticante con paga (anche signorina) 
bella ì si pe4 sca, 
bella calligrafia e conoscenza lingua tedesca. 
Indirizzo al Piccolo. 4184 
a0i ragazzini r izi, ri si E 
Cercasi ‘ag a per servizi, rivolgersi GE 
apprendista pasticciere. Indirizzo al 
Piccolo. 4185 
n Impiegato regio assumerebbe ore 
Contabile, pomeridiane contabilità, corrispon- 
denza italiana, tedesca, amministrazioni, anche 
forte «Segretario» Piccolo. 7084 
È agiata e sicura possono cercarsì sì. 
Esistonza gnori che intendono occuparsi pres- 
lita d’agenti esterni per Trieste, l'Istria, Dal- 
mazia, Carniola, Carintia e Trentino, verso 
emolumento fisso, diete dì viaggio e provvigioni. 


Indirizzo al Piccolo. 
Gercasi per casa di commercio. Necessaria 
latteria alla Corsia Stadion 5. _5I 
Cercasi 
segretario particolare; primarie. referenze. Of- 
so primaria società d’assicurazioni vita in qua- 
Offerte sub «Brillante avvenire» al to 


Voi 0 studente istruisce Reali inferiori ita- 
À SU liano tedesco, trenta soldi ora. Indi 
zo ‘Piccolo, 4786 


Giovane 


Ì 


O pom. 


1 
i 


+ 


ANTONIO SCHWAGEL 


dopo lunghe sofferenze sopportite con. cristiana 
rassegnazione. spirava lersera munito dei conforti 
religiosi. 

La consorte Amma e la figlia Luigia ved. 
ovicli, aifrante dal dolore partecipano 
treparabile perdita agli altri congiunti, agli 


tali 


amici e conoscenti. 

Il trasporto delle care spoglie seguirà Lunedì 
1 Maggio alle ore 4 pom., partendo il convoglio 
dalla casa N. 28 via SS. Martiri. 


CARLO AITE 


dopo Innga malattia spirò questa mane munito 
dei conforti religiosi, 

Le desolite sottoscritte ne danno il trists an- 
nunzio a tutti gli amici e conoscenti. 

1 funerali seguiranno Lunedì alle ore 8 pom. 
partendo il convoglio dalla cappella del Civico 
Ospitale direttamente al Camposanto. 

Trieste, 30 Aprilo 1905. 

Famiglie Aite, Artusi e Cravos. 
11 presente serve quale partecipazione diretta. 
Primaria Impri Zimolo, Corso 43 


I genitori Riatteo ce Matilde Saina, a 
nome pure del fratello, delle sorelle e di tntti 
gli altri congiunti, col cuore straziato da indici. 
bile dolore, partecipano agli amici e conoscenti 
il decesso della loro adorata 


ANTONIETTA 


avvenuto questa mane dopo lunghe sofferenze 
munita dei conforti religiosi. 
Il trasporto delle care spoglie seguirà Martedì 
2 Maggio alle ore 3!/, pom. partendo il convo- 
glio dalla casa N. 4 di Piazza Lipsia. 
TRIESTE, 30 Aprile 1905. 
Il presente serve quale partecipazione diretta. 
Primaria Impresa Zimolo, Corso 43. 


MARIA BROSCH 


spirò dopo lunghe sofferenze, munita dei conforti 
religiosi. 

Le desolate figlio Carolina 0 Giovanni» 
na annunciano ai parenti, agli amici ed ai co- 
noscenti la irreparabile sventura. 

Le amate spoglie verranno trasportate diret- 
tamente al Camposanto partendo ‘il convoglio 
funebre dalla casa N. 5 di via Rapicio. 

Trieste, 30 Aprile 1905. 

Il presente serve quale partecipazione diretta. 


RINGRAZIAMENTO 


Le sottoscritte profondamente commosse per 
la partecipazione presa alla loro. irreparabile 
erdita, porgono i più vivi ringraziamenti a 
utte quelle gentili persone che coll’invio di fiori, 
accompagnando la salma del caro estinto all’ul- 
tima dimora od in altra varia guisa presero 
tanta parte al loro lutto. 


Trieste 1. Maggio 1905. 
Famiglie 
ULCIGIRAI e BDEGRASSI. 


— Oggi: S. 


{Telefono 920. Di faccia ai 


IS 


Giacomo, — Domani: 


È i vasticampaguna critivate, frazionabile, 
Vendesi via Istria. Offerto sub «Campagnar 
Amministrazione Piccolo. 4291) 


precisione. Indirizzo Piccolo. 
Serie sul vetro. Indirizzo Piccolo. 
50 se grandezze, vende il deposi. 
portici 
Via S. Nicolò N. 2, servi di piazza. 


aj motorino Completo lo:za ij cavallo; 

Vandosi caldaia tabolare a carbone, lavoro 
xcisione 4679 

Vendesi Panorama internazionale completo con 
4721 

casse di lastre vuote, in diver 

to lastre e’ vetrami via Siadion 2. 
di Chiozza. 4751 

Gasolio da vendere; serve per qualunque cosa, 
7074 

completa con 
0. 4724 


z Magica grande vendesi 
Lan'erna pustiri. Fadirigzo Piocolo 
Da vondere in S. Daniele di iuti, metri 250 

sul livello del mare, casa sigaorile, giardino, 
stalla e vigneto; locali bastanti per 20 persone; 
posizione incantevole. Per trattative rivolgersi 
ull'avvocato Mareschi Lodovico, in S. Daniele, 


È 3992 
Casetta 


tre quartieri con orto, centro città, 
rendita cor. 2200, da vendere. Offerta, 
‘sub «Casa» Amministrazione Piccolo. 
} i buttame usato di rovere, per liquidi 
tereasi SA 


4200 
Indirizzo al Piccolo. 8844 


T Bene avviata, Indirizzo al Piecolo. 
4776 


raltoria 


x: 
D I sigmere che domenica, 30 apris. 
Ue le, trovò l’orelogio d'oro smare 
rito sui piroscafo San Giusto“ proe' 
veniente da Capodistria, è pregato, 
trattandosi di ricordo prezioso di. 
famiglia, porisrlo in via Nicolò. 


Machinvelli N.8 II piano, simistras 
5lo4 


verso generosa ricompensa, 


TIE 


< 
î giovane, esperta, conleziona capp 
Modista massimo blion gusto, prezzi modici 
simi, Corso N. 5, VI piano, —_ TUT 14 
Parpae] distinta fawiglia per alndarie na 
Cercasi bambina settenne villeggiatura, pa ma. 
do dai 15 ai 20 fiorini mensili, Offerte «Mar=! 
gherita» Piccolo. 4705 ‘ 
S| maggio. Restaurant Marienburg straua Cal- 

* tinara, cucina calda e fredda, vini e birra, 
prezzi popolari, grande Orchèstrion, apertura: 
5 mattina. 1067 A 
) Torologiaio Bucher, Barridre 

[8550 19, vendonsi orologi di qual»: 
siasi genere, auche pagamenti Ta 7 

11 


tesli. È 
ricevesi sopra realità difetthmente dali: 
Danaro l’esborsante senza speso, HAL ina 


escluso. Sub «Ipotecario» Piccolo, 12 9 
Mutui accordansi a Impiegati con diritto W& 
pensione i quali percepiscono una pagg. 

annua di Corone 1800 in poi, verso ostinzioha) 
da 5-15 anni. «Vorschusscassa» fermo  post&) 
centrale Trieste. 4788’ 
onestà cerca 80 corone, mestituibili | 
Persona mensili, Gontili offertè «Adu Ha Pics: 
colo. 5195 


5) cerca in giornata I. 00, Iorie Interesse: 


Li I italiana, tedesca, francese, inglese, spa- 
INgue gnuola, croata, ungherese da maestri 
diplomati rispettive nazioni. Qualunque. giorno 
sì può incominciare lo studio di una lingua in 
classe, privato, domicilio. Oro a scelta. Lezioni 
prova, prospetti gratis. The Berlitz School of 
Languages, S. Nicolò 32. 6935 
Gin TT fiorini mensili, due lezioni settimana.) 
Il conversazione, grammatica, corrispon- 
denza tedesca, italiana, conteggio commerciale, 
tenitura libri. A richiesta rilasciasi certificato, 
Studio Cerné, via Cassa risparmio 2. 4782 
tutte materie scuole popolari, 


Gorrinetizioni medie inferiori, Preparazione ra- 


gazzi avviamento scuole medie italiano-tede- 

sche e per qualsiasi classe Ginnasi-Reali infe- 

riori (tenendoli anglo intera giornata). Gmein- 
d 4687 


bock, Orologio 


Mfittansi 


41, Thaller. 4117 
Affittasi stanza ingresso libero 0 interna, Bar: 
d riera 49, II, porta $i 6993 
Affitasi sianza elegantemente mobiliata, 
@S! Madonna del mare 3, II destra, 9245 


Affittasi camera alamobiliata, ingressa Jibero 
centro, onesto operaio. Indirizzo a 
Piccolo. ATTS 


f i per suugione casetta muova, tè ca- 
Affit dsl oa ioni Cacciatore 171, 4774 
Affittasi rontadiente stanzi ammobiliata vo= 
endo due letti. Via Boschetto 28, I. 
4770 
Af itasi camera ammobiliatà, fiorini 7 mensili, 
Campanile 3, IV. 4719 
Affittasi villino di cinque stanze, camerino, Gue 
Si cina, gas, orto, Rivolgersi VOR 


D alfiltare cameretta ammobiliaia o vuota, 
cor. 42 mensili. Campagna via Scorcola N. 
485. 1132 
Ga N) operaio cerca camera ammobiliata, pos- 
p sibilmente nel centro, presso buona fa- 
muialia tedesca. Scrivere sub «Richard 
iccolo, 
Villino via Bellosguardo 15, allitiasi quartiere, 
i tre Riano: cucina, cantina, 7060 
affittansi quartieri in campagna per 
Barcola la stagione estiva. Starz ROT 36. 
096 
i Si Fortunato Gretta 15 affittansi Quar= 
Vicolo tieri. CAI 
Quartiere ire camere, camerino, cucina, alfitiasi 
prontamente. Via Gaspara Stampa 8 
(dietro il Liceo). 7028 


300» al 
"130 


Cercasi camera ammobiliata, comodo cucina, 
centro. Offerte al Piccolo «Centrica». 
3 4 
Stanza ammobiliata alfitta signora sola, pron- 
È 
ammobiliata ingrosso libero aftittasi 
prontamente. Via Vienna 17, quarto. 
Via Chiozza 49 porti &, sinza VUOLK, no: 
bil AIB.) 
Ingresso boro, proi 


767 
tamente. Farneto 49, I, porta 14, 5190 
Stanza 
47188 
ta sumo 


n siauze, ingresso li- 
. Largo Bantorio 2, II, 4142 
cerca cameretta ammobiliata, ingresso 


Offerte 
187 


libero, pagamento settimanale. 
Piccolo con prezzo «Giovaned, 4 


Vendonsi Rinascimento. Offerte Piccolo/ sub 
«Architetto». 4778 
Ve di Is] bellissimo cane danese, 4 mesi, am- 

ENCISÌ maestrato. Sotto fontane 33, 4790 
Vandesi, 


marsi Angelo Fornizzi, Gorizia, 4728 


IQNOIA Gtterto «Solidità» al Piccolo. 4789, 


ini per latto opaltissimi approvati civ! 
Provini Fisicato. Steinbach, ottico, FONIanI 


i merletti fuselli, lezioni viuni! 
Ricamo, fone mensili, ARONA convenig 
forje «Artistico» Piccolo. _ 


L’AMBULATORIO —: 


el 


dottor ViDEUCICH 


RESTA CHIUSO } 
fimo a tatto Ensgggio 


Orologi di precisione 
Emilio Muller 


Il più vecchio e rifiomato negozio di Trieste 


Via Ponterosso angolo Via Nova N 20 


Grandioso assortimento catene, 
prologi d’oro e d’argento epeudole 

d'ogni qualità, L 

Casa fondatà nel 1850. i 


tà 


Aroma insuperabile, straordinariamente giotto 
scante, Trovasi nelle farmdcie e drogherie' 
presso î profumieri, în bottigliè grandi qa 
cor. 3, medie da cor. 2, piccole da cor. 1. 
Unico fabbricante: 
Ferdinanda Milhens 


1. r. fornitore di corte Colonia s. Reno | 


PHONOLA i 


——————È— m«uNOVITÀ SENSAZIONALE 
Apparato applicabile a qualunque pianoforte: 
mediante il quale ognuno può suonare ai 
camente il pianoforte. - Rappresentanza esclus| 
siva: Presniato Stabilimento Diabp 
forti L. MAGRINI & FIGLIO, v dl 
8, Giovanni N, 2 (Palazzo Salem), Tel. 1454} 


i 


PROMESSE 


BODEN-CREDIT E. 2.76 


5 Maggio -- Corone 100.000, 7 
Boden-Credit 15 Maggio Cor. 90.000 
£.2.50, Banca Ipotecaria. for. 10.901 
a f 2. Prestito Ungheresa Cor. 200.000 
intiere a f. 8, mezze a f. 3.50. Vendo 
la fortunatissima Banca 6 Cambio Valuie 


Giuseppe Bolaffio - Trieste. 


: fntiooLI IGiENTOÌ 

lie pal poro, 
dz Catalogo REEMEEE 
gratis 


“piane 


affittasi, in Mossa, casa civile, infor- 


MARCA REGISTRATA IN TUTTI GLI STATI CIVILI 


Marca GLeone 


per Camicie, Colletti, Polsini 


José & ILibuwwemnsteim, Praga 
Non si vende al dettaglio 


I. o R. Fornitorl di Corte 


Rappresentante p 


DISTILLATO GENUINO DI VINO 
SOTTO CONTROLLO CHIMICO PERMANENTE 


riconosciuto pari allo migliori marche francesi. 


I. Distilleria amis. & Stock - Trioste 


{ bottiglia Cor 5, mezza bottiglia Cor. 


er Trioste VIRGILIO GALLICO, 


2.60 in tutti i primari negozi. 


CARE ep iii pipi 


Li 


